





LE DIMENSIONI CANONICHE DELLA CROCE GLORIOSA DI DOZULÉ E DELLE PICCOLE CROCI GLORIOSE DI J.N.S.R.


di Antonio Norrito





Nei messaggi carismatici troviamo a volte degli Appelli divini per la costruzione di santuari, recite di preghiere ed altro, come risposta fedele dell’uomo alla manifestazione celeste. Gli avvenimenti di Dozulé e poi quelli di J.N.S.R. (leggi: Je Ne Suis Rien) hanno consegnato alla Chiesa un messaggio speciale ed unico nel loro genere: la costruzione della Croce Gloriosa, emblema della venuta intermedia del Risorto e motivo di salvezza per l’umanità. 


Nell’Antico Testamento gli ebrei furono i destinatari del comando del Signore di erigere un grande Tempio. Tale ordine divino fu comunicato prima a Davide e poi realizzato da Salomone (vedi 1 Re 5,5), affinché la presenza di Dio fosse visibile e permanente tra il suo popolo. Ora il comando del Signore è più grave di quello del Tempio, perché qui si parla del Ritorno del Signore e della purificazione dell’umanità intera per essere degna al momento della sua Venuta intermedia. Questo messaggio è stato comunicato dal 1970 al 1978 ad una semplice donna francese, Maddalena Aumont, e prende forma definitiva con la costruzione della Croce Gloriosa a Dozulé come atto di buona volontà per la conversione e la preparazione al prossimo evento escatologico.


Per tale costruzione il Signore oltre ad illustrarne il motivo, ha dato le misure di tale Croce, che non sono state finora contestate da quando un architetto, Alberto Gardoni, ha proposto tramite questa rivista (n° 132) delle nuove misure frutto di un ragionamento che verrà confutato per le testimonianze delle mistiche date sulla Croce Gloriosa e che in parte avevo già riportato nel mio opuscolo Appello divino dagli scritti profetici di J.N.S.R., ed. Segno 1998.


L’architetto Alberto Gardoni non accetta le dimensioni canoniche della Croce di Dozulé (H = 738 x 289 m) per una lettura apparentemente più approfondita dei messaggi di Maddalena Aumont, ma che in definitiva si dimostra come uno stravolgimento delle richiese del Signore in ordine alla costruzione della Croce Gloriosa di Dozulé e conseguentemente, in ordine alla costruzione delle piccole Croci di Dozulé di J.N.S.R.. (le lettere sono l’acronimo di Je Ne Suis Rien, Io non sono niente).


L’interpretazione dell’arch. Gardoni si basa su una forzatura del messaggio della 15ª apparizione del Signore alla Aumont, e in modo particolare si sofferma sull’avverbio di più, che indica la misura dell’altezza della Croce Gloriosa in relazione al braccio della medesima Croce. Quindi se il braccio della Croce deve misurare 123, secondo il comando divino, l’altezza sarà di 738 metri per essere sei volte di più del braccio (6 x 123 = 738). Mentre l’altezza cambia se a quel di più si dà una indicazione più estesa di una misura, fino ad aggiungere altri 123 metri alla già grande Croce Gloriosa, quindi 123 + 6 volte 123 = 7 volte 123 = 861 metri.


I risultati di questo strano conteggio sono quelli di creare una croce più allungata all’altezza del centro, perdendo quella proporzione armoniosa data dall’originaria misura di 738 metri, e più grave ancora mi sembra quello di andare fuori dalle indicazioni che la stessa mistica Maddalena Aumont e in seguito J.N.S.R. hanno dato e che mostreremo in seguito.


Ma prima di dare le testimonianze dei principali testimoni della Croce Gloriosa voluta da Gesù Cristo, reputandole come decisive più di ogni altra interpretazione per le dimensioni canoniche della Croce, mi preme indicare quali sono gli errori dell’arch. Gardoni, che lo hanno distolto dalla corretta lettura dei messaggi celesti. Innanzitutto l’architetto sembra possedere una cattiva traduzione in italiano dei messaggi di Dozulé. Infatti nella traduzione di Jean Stiegler non abbiamo l’avverbio di più, ma l’aggettivo maggiore, per indicare la misura della Croce: “ Le sue braccia debbono elevarsi da Oriente a Occidente. Ogni braccio deve misurare 123 metri e la sua altezza sei volte maggiore” (J. Stiegler, L’avvenire prima dell’anno 2000, p. 47). E poi l’architetto sembra, dalla lettera inviata al Direttore, che sia più attratto a dimostrare l’altezza della sua Croce Gloriosa a partire dalle misure della  Gerusalemme celeste date dal libro dell’Apocalisse, piuttosto che dalla Voce celeste, che ha indicato una similitudine della altezza della Croce con l’altitudine della Gerusalemme terrena, che è appunto quella di 738 metri. A questo punto i fedeli si troveranno nell’imbarazzo di scegliere tra la Croce Gloriosa di Gesù (738 m.) e la Croce Gloriosa di Gardoni (861 m.), se non specifichiamo ulteriormente le testimonianze delle mistiche.


Maddalena Aumont non crede di cadere in errore e afferma che Gesù non avrebbe permesso che si sbagliasse sull’altezza della Croce Gloriosa. Infatti in una intervista precisa: “Quando ho ripetuto ad alta voce quello che il Signore mi diceva: “Ogni braccio deve misurare 123 metri e la sua altezza 6 volte di più”, ho pensato nella mia testa: farà più di 600 metri (forzatamente, più di 100 metri 6 volte). Poi, quando tutto è terminato il signor Curato mi ha detto: “Signora Aumont, si è certamente sbagliata nel ripetere, non è possibile! 738 metri, si rende conto!”. Gli ho detto: “Signor Curato, non mi sono sbagliata”,  perché sentivo ancora le dimensioni che il Cristo mi aveva appena detto ed il Cristo non avrebbe permesso che si sbagli. Non mi sbagliavo mai ripetendo il latino...” (vedi i Quaderni di Maddalena, Diario inedito di Maddalena Aumont relativo agli avvenimenti di Dozulé 1970-1979, ed Segno, 1998, p. 164).


Basterebbe solamente, data l’autorità della fonte, questa testimonianza per le dimensioni canoniche della Croce Gloriosa, ma il Cielo si è prodigato ancora di più per l’ostinato rifiuto ecclesiastico, offrendo all’umanità un’altra occasione di salvezza con le piccole Croci Gloriose di J.N.S.R., che sono in scala da 1 a 100 le riproduzioni della Croce Gloriosa di Dozulé. Ed anche in scala da 1 a 100 ricorrono le dimensioni canoniche suggerite 22 anni prima alla mistica Aumont.


Ecco l’Appello divino: “Voi le costruirete in scala 1 a 100 su alture medie, giacché la Mia Croce di 738 metri deve dominare su tutte le Croci. La Mia Santa Croce Gloriosa è GESÙ RISUSCITATO” (Antonio Norrito a cura di, Appello divino dagli scritti profetici di J.N.S.R., ed Segno 1998, p.29; il testo integrale si trova in J.N.S.R., Testimoni della Croce. Messaggi di Vita. Quarto volume, ed. Segno 1998, p. 129).


Quindi data la chiarezza dei messaggi sulle dimensioni canoniche delle piccole Croci Gloriose richieste da Gesù, ci sembra davvero presuntuoso non seguire le indicazioni celesti e dare credito alle indicazioni dell’architetto Gardoni, che pur di dar fondamento alle sue meditazioni deve per forza screditare le indicazioni mistiche, fornendo altre cifre per noi non credibili, come queste: “...ci pare più sostenibile una dimensione della Croce Gloriosa di Dozulé pari a 7 volte 123 metri = 861 metri anziché 6 volte 123 metri = 738 metri e che quindi anche le piccole Croci a migliaia richieste da Gesù con successivi messaggi a J.N.S.R. debbano essere costruite con dimensione 8, 61 x 2, 46 anziché 7, 38 x 2, 87..” (Gardoni in Il Segno, n° 132, p. 8).


Le indicazioni sulla costruzione della Croce Gloriosa sono chiare e precise e non mi sembra pertanto corretto, nel fare bene la volontà di Dio, sostenere che una misura vale l’altra, perché questa è una soluzione pressappochista, che non fa onore all’intelligenza dei messaggi celesti.
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